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Dichiarazioni d'atnore. 
Non è veramento questa la dolco 

staglon» proth'easa allo ofTusioni seutì-
tnentali ; ma, trattandosi di sentimenti , 
diplomatici, non vale che il soie sia 
nei Gemelli più ohe in Atìguafiol La 
diplomazia manifesta'i suol variabili 
umori secondo le oontlngonzo politiche; 
e la politica è una lusingatrioo porfld», 
disposta ad amare o a tradire... in 
tutto le stagioni. 

Perì) non siamo certo noi che os no 
possiamo dolere stavolta; noi che siamo 
— seni!» civetterie apparenti — dive­
nuti oggetto di una triplico elVusioao 
amorosa I 

Sono state tre infatti le tenero di-
ohiai-azioni capitate a breve scadenza 
l'una dopo l'altra, verso il tlorlto ve­
rone d'Ausonia. Prima's 'è pronunciato 
— a seguito delle allusioni di De Bu-
low — il non piii glovune ma tuttavia 
atvenentò Monsiour Delcassè, un par­
tita abbastanza conveniente se non 
uscisse da una famiglia alquanto disor­
dinata e non ave'bss alle coste delle-
parontetò in beghb senza fine. Poi '— 
quale aocòmpagnatoria d'un pacco ferv 
roviario contenente un artistico donoi 
per la ragazisa -—- segui la dichiara­
zione di Guglielmo II. un nobile di 
spirito, injprohtata a a'n idealismo amo­
roso pieno di tenori sospiri ; ultimo 
venne il.ben noto , Yoo Chamberlain,-
il più imperialista del ministri del 

,;gioc^^,i), m9e_s.t,ro nell^arte di far al­
l'amor» .a colpi, di sterline.'. 

Gìd^'Aùionia gentile s'è comportata 
oom« doveva ì'. da ' b r ava figliuola ha 
sgranato cortescttiente in fàccia ai sud­
detti un bel.«orrÌ80 di compiacimento 

. come la buona oduoaziono vuole. IL 
quanto al resto poi, pìglierà il consi­
glio dalla mamma... " • 

' I^on è il caso d'insistere e volere 
per il momento saperne di più: la di-
.soreziope insegna che bisogna rispet-
tiire.'Ie .dolci trepidanzeieguenti sempre 
queste toccanti effasioni. 

E'hòi''quindi, non cercheremo nem-
mecó,~'^.l turbare l'intima loavit^ di 
quest'ora, ,; 

Possiamo però, da buoni amici tli 
famiglia,' dividere tale soddisfazione, 
pròfondiimento compiacerci per l'ospres.-
sione di simpatia che verso noi' si ri­
volge, co.i,. tanta insospettata cordialità. 
i Trattatrid'uaa-soddisfazione legittima, 
poiché; ^ù'i^'attra'viéH/i alle espressioni 
inquiete "é pessimr^U'. onde, noi por una 

. speciale tendiinsa. del nastro spirito cri­
tico . r - la quale ha pure il suo lato 

' buono —' abbiamo sempre ostentato di 
sprezzare l'opera nostra, noi la senti­
vamo procedere lietamente questa buona 
ragione dell'ammirazione altrui! Vede­
vamo questa terra uiicir rigenerata 
Inor.dal bagnò di sangue della rivolu­
ziono, e rifiorir' su di essa le saggio 
iniziative, o da essa levarsi prosperose 
le industrie tra i sapienti ordinamenti 
civili! Seguivamo entro ai confini della 
patria il progresso d'ogni buona idea 
trionfante sovra 1 pregiudizi che avoa 
purtroppo giustificati l'ignominioso pas­
sato,!- E sollecitavamo in segreto il 
giorno in cui il pessimismo nostro sa­
rebbe stato riscattato dall'apprezza-
morito altrui, e la dignilii nostra avrebbe 
potuto palesemente' mostrarsi fiera pel 
riconoscim.eqto: delle qualità, nazionali, 
delle mirabili prerogative di nostra gente! 

•:0.ra, questo «glmno è'arrivato. 

. ' i • . • « • • 

Certo, non è arrivato oon lui il com­
pleto raggiungimento dello finalità che 
agitano da. sei lustri il ricomposto 
Paese; ma è già questo un segno assai 
confortante del buon cammino percorso. 

Còme è' pur certo che a tai^to il 
Paese è pervenuto por intima virtù sua, 
più ohe per .'opera dei governanti. Tut-
ta-ria è doveroso riconoscere òhe un 
merito — occasionale almeno — lo 

"h'artno avuto i ròggltòn attuali "poi 
quali,si sono reso'possibiliquesto schietto 
manifestazioni che io ho liolamente de­
finito «dichiarazioni d'amore»! 

Esse si sono incaricatedl risponderò 
a dovere alla terribile apostrofo «L'I­
talia non può vivere olio del suo pas­
sato: l'avvenire non le appartionopiù v\ 

Krano parole del signor Thior.ii, ai-
l'indomani di Montana! , . , ^ „ " 

DALIA CAPITALE 

bilirobbo ixncho il rtìferundum sullu 
municipaliz/.HZione. Uvo li rc/'ercndum 
respinga la'proposto, non poti'obbo ri-
prosentarai ohe dopo tro anni. Stabili­
rebbe anello di pot' rsì rescinderò qua­
lunque contratto già fatto con l'indu­
stria privata, purché sia trascorso un 
quinquounlo dal contratto. 

Una provvida disposizione dei mi­
nistro Galimberti. 
Homa 4 — Clalimborti ritenendo ohe 

il servizio postalo più importante si 
svolga negli uffici delie stazioni ferro­
viarie, ha disposto perchè in ossi si a-
dibiscauo i migliori impiegati cho per­
tanto verranno indennizzati material­
mente e moralmente, tenuto conto spo-
clalmente del faticoso e «(Frettato la­
voro cho devono oumpioro quasi sempre 
nelle ore notturno. 

Scappata la vacca.... si oliiiida la 
staila! 
Roma 4 — la seguito alia fuga del 

cassiere della Banca d'Italia, Fin'', il 
ministro dol tesoro ha ònlinata una 
severa ispezione sul modo con cui pi o-
eodo il servizio di tosorerii presso lo 
sedi della Banca d'Italia. 

L'Avanti ed il Congresso di Fer-
'rara. 
Roraa 4 — L'Avanti, in un niticolo 

sul Congresso di Ferrarn, scrivo che i 
proprietari di terrò hanno mutalo tat­
tica, ma lo scopo a cui mirano è loa-
zlonario quanto prima, puiuhè tcnlo a 
sopprimere nei lavoratori la libeiiU di 
sciopero. 

Lo stosso giornale si diifonde in que­
sta dimostrazione dicendo che quando si 
potranno iniziare delle azioni civili con­
tro lo Leghe, e a questo Leghe si por^ 
toranno via i quattrini, le ' Legho sa­
ranno distrutte. ' ' ' ' ' 

Ecco a che cosa tendono, conchiude 
ì'Avaìiti, le deliberazioni del Congresso 
di Ferrara. ' 

i trofei di guerra portati dalla Gina. 
Roma 4— I trofei di guerra por­

tati dalla Cina saranno riuniti o custo­
diti nell'arsenale di Venezia. 

I nuovi progetti militari — Dis­
sensi ministeriali insussistenti. 
Roma, 4. — Nel prossimo consiglio 

'del ministri, il generale Ponza di San 
Martino presenterà i nuovi progetti 
militari cho dovranno discutersi al 
principio dolla nuova sessione. 

E' assolutamente insussistente che vi 
siano dissensi fra i ministri por la no­
mina dò! 'presidènte e dell'ufficio di 
presidenza del Sonato, od è del tutto 
inattendibile cho un. ministro parteggi 
per la conferma di Saracco ed un altro 
propenda .pel Finali, non essendo an­
cora decretata 1' apertura della nuova 
sessione e nemmeno la chiusura della 
sessione in ' corso, nds'suna questiono 
di presidenza può essere in causa né 
al Senato, né alla Camera. 

Lo sciopera definitivamente soongiuratg. 
Roma 4 — Al Ministero dell'interno 

si assicura che lo sciopero doi i'e-jro-
vieri è definitivamente scongiurato. 

Sono attesi in Roma i rappresen: 
tanti della Mediterranea por confonire 
col ministro Giusso circa i deliberati 
dol Consiglio d'ammiiiistraziono o pren­
dere altri accordi a favore dei forro^ 
Vieri. Dopo di cho vorranno comuni­
cate ai ferrovieri le deliberazioni preso. 

lntoi*es6i e cponacha provinciali. 

OROHftCft ITALIftWft 
Una colluttazione coi carabinieri 

— Carabiniere pugnalato — Vi-
gnaroii feriti. 
lornotte, a Marino (Homa) duo oura-

biniori vennero a colluttazione oon novo 
vignaroli avvinazzati. Il carabinioro Ca­
pitani rimase ferito oon una pugnalata; 
allora i oarobinieri estrassero lo rivol­
telle I vignaroli, inforociti, tontarono 
di disarmare II Capitani, ma questi 
foce tempo ad espiodoro due revolve­
rate ferendo gravemente al potto, alla 
bocca 0 al'fianco, duo aggressori. Alle 
detonazioni aocorsnro guardie o citta­
dini. 

Oli aggressori sano noti progiudicati; 
furono tutti arrestati. 

Soarfoglio e la $erao si separano? 
Leggiamo sul Telegrafo di Livorno: 
Edoardo Soarfoglio .e Matilde Sorao, 

i duo valuntissimi proprietari dol Mal-
tino, hanno iniziato un regolare pro­
cedimento giudiziario, por conseguire 
la separazione coniugale. 

La signora Sorao rimarrà collabora­
trice dol Mattino. 
La' fuga* di un funzionario postale. 

MilaKo 4 — Scomparve, certo Ugo 
Menici, possidente da Fiorenzuola d'Arda, 
che qui assunse la gerenza di un uf­
ficio postalo succursale dove si abban­
donò a qualche irregolarità in seguito 
alia cattiva piega doi suol affari ge­
rendo una distilleria. 

, Si procede n dello verifiche, ma il 
deficit si erode sia modesto e coperto 
da cauziono. 

NEL TRANSVAAI. 
La- paco è prossima? 

' Parigi 4 — Il Gaulois ha dall'.^ju 
Knipor, intorvistato, ha dichiarata che 
l'intervento olandese nella questione 
anglo-boera sarà fecondo, e la paco 
sarà fatta. Tutto il mondo, anche la 
stessa Inghilterra la desiderano. — Ile 
Edoardo la vuole avanti la sua inco­
ronazione. 

La munioipalissazione. 
Roma 4 — Ecco un sunto del pro­

getto dolla municipalizzazione dei ser­
vizi pubblici preparato dal Ministero. 

Vi aeoenno allo disposizioni princi-
palissime. 

Il progetto autorizzorobbo i Comuni 
ad assumere l'esercizio doi grandi ser­
vigi pubblici, come quello dello acque, 
deirilluuiinazione, doi mercati, dei forni, 
ecc. Ognuna di tali aziende avrà un'am­
ministrazione separata dall'amministra­
zione generale dal Comune. Gli utili 
però si verseranno alla cassa comunale. 
Ogni, azienda avrà una speciale com­
missiono di vigilanza triennale. Oli am­
ministratori e i diìrottòri sono perso­
nalmente responsabili. Il progetto sta-

PARLIAMO D'&LTRO,... 
•11 o a m o v a l e , l o r a g a z z e , e 

11 p u l p i t o . . . . 
Noi vioino villaggio dì Passons v'è un cap­

ponano che tioQO .ad ogni fcata il sao bravo 
aornaone lovra im pasno dot Vangelo. Seoonolià, 
l'altra domenica, il sermono versò invoco sovra 
un passo — diremo coal — dì ballo, ovveroaia 
Bil " il carnovale e le ragazze g. E il bravo cap­
pellano parlò infatti in queata guisa eaprinien-
doai : ** '^oi, ragazze, ora olio à carnevale an­
dato a divertirvi, e girate attorno sino a che 
cascate sulle pania come gli uccelli ; badato che 
benchò io non sia ammogliato, questo coso le 
conosco benel „ 

All'inaspettata sortita, non è a dire corno siano 
fimaate lo ragazzo di Paasons lo quali non sì 
sarebbero mai immaginato un commento evan-
gelioo simile, nò dì venir paragonata agli uc­
celli caacaaii sullo panie 1 Figoratevi cho.. pispigli 
in chicau, o cho commozione poi nel tranquillo 
villaggio I 

-*-
V l a g i s l o d i riio»'/:e p r o l l l l o o 1 
Un viaggio (li nozze cho dura undici anni, 

non può casaro fatto che da una coppia ameri­
cana. Infatti i coniugi Yatea, di New York, spo­
satisi nell'agosto 1801 e partiti il giorno isteaao, 
non sono ancora tornati a casa. Hanno visitato 
il Canada, la California, il Mosaico, l'Auatralia, 
la Nuova Zelanda, il Oiappone, la Cina, la Bir. 
manìa, l'India, la Turchia, la Grecia, l'Italia, la 
Francia, la Germania, l'ioghìltorra. Madera, la 
Colonia dol Capo, il Madagascar, ed ora seno 
a Sumatra. 

Tornando a New York saranno accompagnati 
da quattro figli, il primo nato a Melbuorne, il 
secondo a Y'okoharau, Il terzo a Berlino, il qua'to 
al Capo. 

Como si veda, dura il viaggio, ma anche la 
luna di mitilo 1 

0 - ] ? a n e l l l d i s a p i e n z a unixacia . 
— Ogni uomo ha ^aalehe angolo, celato In 

cui non vede' volentieri una lampada accesa. 
— In amoro, più si parla plano, meglio s'in­

tende 
— Tntte le donne hanno il diritto di credersi 

bello quando trovano qualcuno ohe le ami. 
— Due cuori ch'e ai amano Bono due specchi 

posti di fronte: l'immagine — gioia o dolore ~ 
BÌ ripèto dall'uno all'altro all'ìntìnito. 

... In generalo le donne hanno qualcoaa di 
.meglio da Tro'che il praticare le arti; l'ispirarle. 

X 
P r a g e n e r o o s u o c e r a . 
Il genero. — Mi avete flettu che vostra liglia 

ha dello zucchero nell'anima; invece non fa 
altro cho brontolare e sgridare tutto il giorno. 

La suocera — Torto vostro, caro mio. Lo 
succherò l'ha, ma sta in fondo. Per sentire il 
doleo, bisogna ohe la scuotiate ogni tanto. 

TIZIO E CAJO, 

S p i l i m b s p s o i :i — Il ballo delta 
Filarmanioa. — Como si provoduva il 
ballo datosi la notte scorsa a beneficia 
dolla Società Filarmonica «fìiuseppo 
Verdi » riuscì splendidamente. 

Il bisogno di sentirò dolla buona' 
musica da ballo suonata dall'orchestra 
doi dilettanti cittadini diretta dal bravo 
maoe'ro CIgaina coadiuvato dal distinto 
violinista Pittana Enrico ed inoltro la 
simpatia vivissima con la quale il paese 
intoro guarda alla decorosa o nobile 
istituzione della Filarmonica che' conta 
già cinque anni di vita, trassero nella 
sala Artini, elegantemente addobbata 
sotti la direzio.ne'deU'infttticabile Pre­
sidente ing..De Uosa, un numero gran­
dissimo' di persone che a dispetto del 
lompàooio di ieri vollero divortirsi sia 
ballando, appagando l'occlilo con lo 
spettacolo di un'animazione durata in­
tensa fino alla fine dol ballo e dovuta 
naturalmente in gran parto alla pre­
senza di moltissimo rappresentanti del 
bel sesso delle quali non mi azzardo 
far nomi per non incorrere in omis­
sioni. Dirò solo cho dulie notabilità 
cittadine non mancava nessuno. 

L'orchestra entusiasmò e lo lodi al 
suo indirizzo fioccarono incondizionate. 

Vi furono anche dell.e maschere e-
Icguntissime cho diedero all'ambiente 
un accento ancor più gaio. 

L'incasso, rillettendo che i biglietti 
furano venduti alla porta senza, mole­
stare nessuno, fu oltre ogni aspettativa 
soddisfacontissimo, dato anche l'imper­
versare del tempo e raggiunse oltro 
Uro 2G0. Como già vi dissi dell'orche­
stra faoova parte l'intera Presidenza 
della Società Filarmonica e i dilettanti 
tatti ai sacrificarono la nottata intera 
senza alcuna ricompensa. Vogliamo spe­
rare che una cosi bolla l'osta 
altre volto ripetersi. 

Nozzt d'oro. — Ieri i co'iiugi Lanfrit 
Osualdo, d'anni 77, o I3ier Anna, d'anni 
80, celebrarono in mezzo ai loro figli 
e nepoti o ad uno stuolo di amici le 
loro nozzo d'oro Bf.combinazione rara, 
alle celebrazione di questa anniversario 
era presento anche il compare doll'a-
nello Miniscalea Paolo. 
' La famiglia intera mi prega di por­

gerò i piti vivi ringraziamenti a quanti 
vollero con auguri e con rogali rendere 
più lieta la fortunata ricorrenza. 

M a n i a g a i 3 -^ Fra gli agsnti — 
Ieri una simpatica festicciuola venne 

a rallograro i'nostri agenti. 

Si trattava di festiggiaro il 60° anno 
di servizio prestato dal buon papà 
sig. Luigi l-toasignoli — che oggi conta 
81 anni — presso la spettabile ditta 
Platoo. 

E' un esempio raro di fedeltà e af­
feziono verso i padroni quello cho egli 
ci mostra, e a dir vero sono senti­
menti ohe vengono cordialmente ricam­
biati dai.aignori..Plàteo, poiché anche 
ieri il figlio sig. Enrico volle presen­
ziare la festa,' rendendo cosi il meri­
tata omaggio al devota vegliardo. 

La bicchierata ebbe luogo all'albergo 
1. Leon d'oro » ed dra piacere il vedere 
fra i giovani di negozio il giovane veo-
Ohio .-iorridoro o rlngroziare commosso, 
por le attestazioni affettuose cho lo 
circondavano. 

.Ballo di beneficenza. — Vedo al'fi.ssi 
i manifesti annucianti la Festa di be­
neficenza che avrà luogo qui giovedì 
gl'asso a prò dell' erigenda ospitalo. 

Oa quanto appare il programma è 
attraentissiino, e vi sarà —• facendo 
del bono — molto da divertirsi Fra 
lo tante attrattive vi sono del regali 
por lu migliori maschero con l'estra­
zione a sorte di quattro magnifici re­
gali in oro, 0 non resta dubbio cho la 
festa riuscirà brillante u bonoflca come 
lo scopo lo richiede. 

Il comitato è composto da persone 
cho sanno faro lo coso por bene, od è 
questa una sicura promessa pel buon 
successo. Gli inviti da distribuirsi a 
mano redatti in forma di citazione sono 
indovlnatissimi e denotano le lon esprit 
doi compilatori. 

r^ossuno manchi dunque a questa 
festa della carità. 

S> V i t o d i F a g a g n a , 3. — Lo 
zelo di un brigadiere del R. R. carabi 
nierì. — Il giorno 23 corr. il signor 
Righini Luigi, osto di Silvella, fu chi.a-
mato a rispondere dinnanzi alla r. Pro­
tura di S Daniolo, por una contrav­
venzione, dichiaratagli per protrazione 
d'orario, dal brigadioro dei lì.Il. cara­
binieri dì Fagagna sig. Scarton. Il sig. 
Righini vonne assolto por ineiislenza 
di reato. E' da notarsi che il briga­

diere era stato avvertito ripetutamente 
dal sindaco che tutti gli eserconti del 
paese, per delibera ,dì questa .Giunta 
municipale, potevano tener aperti i 
propri esercizi sino alle ore 22. Il 
llighini fu posto in contravvenzione 
allo ore 21 o mezza. Non essendo 
questa la prima volta che le contrav­
venzioni fatto dal solerte brigadieri! 
sortono un tal esito avanti della regia 
Pretura, sarebbe augurabile che no de­
rivasse un po' di maggior cautela prima 
di esporre degli onesti esercenti a 
dello noie e l'erario a della spese inutili. 

Sempre in argomenta si hanno puro 
.queste altre lagnanze. 

SI narra per esempio che nell'ottobre 
decorso egli entrasse, con un suo dipen-
donto, senza chiedere il permesso trat­
tandosi di casa privata, iiella stanza' oc­
cupata per lavorazione dî  merletti, isti­
tuita dalla benefica conte'ssa Grazzà. 

Colà si erano riunite circa 20 ragazze, 
l'>ano circa le ore 20, e le vispe fan­
ciulle canticchiavano in coro alcuno 
canzoni. Il sudetto Brigadiere domandò 
delia maestra e le ordinò di far cessare 
i canti altrimenti 1' avrebbe dichiarata 
in contravvenzione, soggiungendo che i 
vicini avevano reclamato. Risultò poi 
che questo reclamo non sussisteva per 
esplicita dichiarazione del vicinato. Si 
valeva quindi proibire, ciò Che dalle 
leggi è permessa di fare sino allo 'iZ. 

Via! Non ci par questo il modo più 
indicato per guadagnare la benevolenza 
del Pueso, né per garantire alla legge 
quel rispetto che le debbono tutti i 
buoni cittadini. 

C i w i d a l e , 2 (ritardata) — Memo­
riale audace. — Proseguendo, e sempre 
bori inteso col dovuto rispetto alle per­
sone, che nelle Amministrazioni sono 
mutabili e che quindi non c'entrano 
nella vertenza, come Pilato noi credo, 
st solTormeremo a trattare delle retto, 
l'una seria e l'altra ipotetica. 

DI quella scria basteranno i dati che 
soguono, pi quella ipotetica, noìia quale 
si trovano delle lacune e delie omis­
sioni, diremo poche parole, con'vinti 
che se non fosse esatta, sarebbe lo 
stessa che negare la esistenza di Dio. 

Si è 03.ser»ato cho non figura alcuna 
spesa per medicinali (quando vi sono 
ammalati, questi vengano passati'allo 
Spedale) e si è dimenticati di ratnmen-
tare che non é neppure accennato il 
tabacco da fiuto, cho è il più deside­
rato farmaco dei poveri vecchi. 

Eppure l'una o l'altra sposa é com­
presa nullo stipendio complessivo, colla 
differenza cho la spesa per medicinali 
è insignificante, mentre quella del ta­
bacco si aggira intorno alle 60 lire. 

Ma questi non sono rilievi cho, me­
ritino censura, una volta cho è risa­
puto che 1 conti morali, pur compren-
dondo la veritk vera dei rendiconti, 
sono stillati in succinto, per brevità di 
esposizione. 

I dati di confronto che offriamo per 
contraBdividore alla rotta seria, non 
sono dell'oggi, ma neppure roihoti, ed 
in ogni modo collimano al.caso,. spe­
cialmente so si tien calcolo della info-
riorità patrimoniale,' che può da un 
momento all'altro, variare di beii poco. 

L'Ospedale di S. Daniele ha un pa­
trimonio di' lire .1.5I',768.94' o' lo sue 
rotte, in forza delle affluenze extra co­
munali, sono: por i maniaci a carico 
della Provincia Uro 1 05; per gli am­
malati a. carico doi Comuni e dei pri­
vati lire 1.41. Por i ricoverati a carico 
doll'Ospedalo lire 1.07. 

Il numero- delle presenze tocca ; 
maniaci 5'j,25'l; dozzinanti comunali e 
privati 7503; ricoverati 4803. 

Questo Ospedale modello stipendia 
medica, chirurgo, farmacista, cappel­
lano, capo infermiere, 14 infermieri, 
7 suore, portiere, sotto-partioru, bar-
bioi'o e santeso. 

L'Ospedale di Latlsana, con una me­
schina rendita di lire 870Ò rappresen­
tata da un patrimonio di lire 174,000 
ha una retta di lire 1.75, ed accoglie 
in modia ammalati per 3'303 presenze. 

Ila due suore ed una inserviente. 
L'Ospedale doi poveri intermi di Pol-

raanova ha un patrimonio di 253,993.60 
lire con la retta dì lire !.5'2. Il numero 
dello, presenze è di circa 13,000 dello 
quali 8000 a pagamento o-5000 gratuite. 

Stipondia il medico direttore con lire 
1500, il oapallano con Uro 480, l'infer­
miere capo con lire l'^O, l'informìero 
oon lire 3G0 o il vitto, due infermiere 
a lire 1 al giorno, una cuoca a lire 504, 
un pórtioro a iìro 360 e il vitto. 

L'Aramìnistraziono ha trovato la sua 
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risorsa, amministrando un altro Istituto 
ed ha potuto in brevi anni provvedersi 
di uà comodissimo locale, acquistato, 
dall'orario. 

L'Ospedale Civile di Portogruaro con 
un patrimonio di lire 304,619.00 ha nna 
rotta di lire 1,30.87. La media delle 
presenze è di 22,000. 

Per contratta 9 ottobre 1S57 passa 
alle more di .Provvidenza, addetto al 
301'vizio intorno,'oontin. S6,42 per pre­
senza, a compenso del vitto, assistenza 
e medicinali, ed aggiunge lire 3303.70 
per provvista è manutenzione bianche­
ria; utensili e mobili. 

L'Ospedale di Feltro, ha un patri­
monio in beni stabili, capitali, mutui, 
iscrizioni nel gran libro del debito 
pubb. nazionale di lire 508.111.60. 

La sua retta ò di lire 1.50 per gli 
ammalati dei riparto medico e di lire 
'i per il riparto chirurgico, 

I dozzinanti pagano lire '3 a 6 per 
per le malattie mediche e da lire 4 a 7 
per le chirurgiche. 

Per maniaci assunti a carico della 
Provincia e dal Comune lire' I.IO a 
carico della famiglia da lire 2 a 5. 
Media annua di ammalati 23,000, di ma­
niaci 43,000. 

Ila poi 16 persone di servizio. 
L'Ospedale di Spilimbergo ha un pa­

trimonio di lire 110 049 46 
Ha poche presenze e la sua retta i) 

di lire 1.94. 
E potremmo seguitare se non ci fa­

cesse difetto lo spazio. 
Ovunque malgrado i modesti patri-

monii, pur aggravati da altri impegni, 
riescono a sbarcare il lunario senza 
tema di compromettere le sostanze. 

Con questo non intendiamo di fare 
alcun apprezzamento sul funzionamento 
regoiaredel nostro Ospitale. Ohe Iddio 
ci guardi. 

Soltanto a noi, nella nostra pochezza, 
6 por quel poco che abbiamo potuto 
apprendere, studiando a nostra fatica 
0 spesso la questione venuta a galla, 
per un eccessivo risentimento, non gik 
provocata per malanimo, ci sembrano 
possibili lo riforme, nel concetto e nel 
senso, di una più larga sfera d'aziono. 

ÌSfoi ragioniamo in senso inverso dui 
memoriale ospitaliere. 

Noi, forse stupidamente, non vor­
remmo mai basarci sul numero degli am­
malati che potrebbe dare Civìdale, per 
abbassare la retta, perchè sarebbe troppo 
fsci le il problema, ma vorremmo trovare 
il modo di fare la concorrenza ad altro 
Istituto, per avere l'affluenza da quelli 
del di fuori. I poveri, ossia l'Ente Co-
muDO, che ha ìi beoofìcio di possedere 
questo P. L , ha il diritto di goderne i 
Tantaggi, 

In ogni modo proveremo che la 0 . 
di R. di recente fondazione e di cui 
ha gran mekits 1' egregio sig, Marioni 
Giovanni, ha recito vantaggi grandissimi 
al Comune e~ nessun danno all'Ospedale. 

Ma per proseguire dobbiamo ripetere 
ohe da parte nostra non vi è malanimo, 
con chicchessia, e che non aspiriamo 
a farci belli, a gonfiar palloni, a deni­
grare nessuno ecc. ecc. Siamo disposti 
a stendere la mano al più accerimo 
nemico.' 

Che se non fosse questa la nostra 
genuina intenzione, o che qualunque ci 
trovasse in dolo, liamo pronti a farci 
amputare le dita che ci reggano la 
penna per non scrivere più.... corbel­
lerie. 

II veglione dell'operaia. — Ieri a 
sera, malgrado il tempaccio, il veglione 
della società operaia, riuscì animato, 

Prinoipio d'incendio. — Nei locali 
della birreria all '« Abbondanza s, ieri 
si manifeslA il fuoco. Il proprieta­
rio sofferse un danno di lire 200. 

L M l i » a n « , 4 — Echi del disastra. 
— Il Sindaco ha pubblicato il seguente 
manifesto: 

Ccnoiita^ini 1 
A nome anche dèi jparoati à»\U pov«rd vittimo 

deirinceadio Gomnzii, Vi esprima j più sentiti 
riagraùsmeatt per l'imponente dimostrazione 
d'affetto ree» ai loro cari Helinti e lerberemo 
eterna gratUndine perchè uea^vera onda di po­
polo, ad onta ' del tempo per'vereo, faceva un 
aolenne plehiecìto di dolore • di pietà per co­
loro che Così raiseramoute, perirono « di conforto 
per ì loro congiunti. 

Latisana, 3 fohbraio. 
Il Sijidaao: A. Uarin. 
• * • 

Oggi si rinvenne qualche altra pezzo 
carbonizzato delle misere vittime. 

SI stanno demolendo le parti di mura 
che minacciavano di rovinare. 

-»-
A proposito del giudizio sull'istrut­

toria relativa a quest'orribile incendio, 
non intendevamo affatto ieri — espri­
mendo le nostre lagnanze por il trat­
tamento serbato ai giornalisti — di 
alludere alP egregio dott. Dall'Ogllo 
tanto chiaro quanto cortese magistrata. 

Questo diciitmo con piena soddisfa-
sfazione in quanto cho sappiamo dì 
avete soltanto — esprimendo quella 
lamentela — interpretato il sentimento 
legittimo di tutta la stampa locale con­
tro un sisttma degno d'altri tempi! 

fJV. d. S). 

S. Qioi*eio di MogaF»! 4 — 
Assegnazione di premi aiooltivatorl di 
barbabietole. — In seguito ai concorsi 
a premi banditi per la passata campa­
gna 1001 dalla fabbrica di znc hcro di 
S. Giorgio di Nogaro, e alla relazione 
dell' apposita Commissione aggiudica-
trioo, domenica ì'entura 9 febbraio 
alle ore IO ani. avrit luogo in S. Giorgio 
di Nogaro nella sala Cristofolì la pre­
minzione. 

Gli agricoltori restano inviluti alla 
modesta cerimonia. 

L'egregio sig, prof, Bonoroi Zaccaria 
ha aderito di tenore in tale circostanza 
una breve conferenza sulle migliori 
pratiche colturali e sul razionale im­
piego delle polpo e dei melassi nella 
alimentazione nel bestiame. 

f*«nt<tbbaii i — Pulizia e.., scon­
cezza. Ieri venne dal Municipio appal­
tato il lavoro di sgombra della nove 
sullo vie pubbliche. Indovinato ! L'au-
toritii Municipale non si ritouno in ob­
bliga di far sgombrare le vie comunali 
secondarie che mettono alle diverse 
abitazioni del paese, compresa quella 
deirUffloio l'elegraSco I Si domanda alla 
H. Prefettura; ma a chi spetta tale 
lavoro? La strada comunale per por­
tarsi all'Ufficio Telegrafico, non dove 
servire pel pubblico? Di tale sconcezza 
che cosa diranno i forestieri cho deb­
bono recarsi a quell'Ufficio? 

C o n t i * a w w a n x l o n l pai> <i«o« 
o l a a b u a i w a . Vennero dichiarati in 
contravvenzione par caccia abusiva i 
BeguKQti individui: 

Tavella Germanico di Casarsa. 
Molinari Francesco di Manzana. 
Blasutig Antonia di S. Pietro al Nat. 
Foschia Illario e Clmbaro Antonio di 

Giseriìs, 
Mauro Giuseppe e Venturini 0 . B. di 

Tricesimo. 
Pinosa Pietro di Tarceato, 

'< Maddalena. Luigi di Fauna. 
Locatelli tìugeniu di Codroipo 
Rossi-Mei Giuseppe, Do! Piero Gobbi 

.A.ngolo, Mijorin Sante « Toffoli Anto­
nio, di S. Quirino. 

Rovcredo Francesca di Monteralo. 
Hernardis .\mato Pietro e Bolzicco 

Luigi di Pavia. 
Mestroni Ermenegilda di Meretto. 
Carlet Francesco di Oanevu. 
Paron Angelo di Barcis. 
Polo Grava Vincenzo di Aviano. 
Agii agenti che elevarono le contrav­

venzioni vennero corrisposti i premi 
stabiliti dalla Commissione provinciale 
per la repressione della caccia abusiva 
0 dal Circolo cacciatori friulani. Que­
st'ultimo poi assegnò un premio spe­
ciale alla guardia forestale Duri Do­
menico di Gavazzo Gamico per l'opera 
sua volonterosa ed efficace prestata 
nel territorio di quel comune. 

OOMUNE DI G E M O N I . 
A V V I S O . 

Si rende notò che la fiera di San 
Biagio cho doveva aver luogo oggi 3 
febbraio venne, in oousa del cattivo 
tempo, trasportate nel giorno di lunedi 
IO corrente. 

Qemma, ti 3 fitbraia i90B. 
p. il Sindaco 

Oio. Batta Venturini, 

Il mal tempo. 
Da Tolmezzo, in data 3, scrivono: 
Calmatosi il vento dol nord, nevica 

fortemente su tutta questa regione al­
pestre ; le comunicazioni stradali sono 
interrotte per la quantità della neve, 
il tronco che da 'rolmezzo mette alla 
staziono per la Carnia è continuamente 
spazzato dal fendi-nove, le oomunica-
zioni più alte richiedono più tempo. 

L'altezza della neve qui misurava 
allo 4 pom, 30 centimetri, ad Ampezzo 
90, a Forni di Sopra metri 1.50, a Ca-
meglians e Paluzza 50 centimetri, a 
Pontobba 60. E continua a nevicare. 

Da Witiheìner Feìatritz ot aorivono in data 3: 
Da tra giorni nevica a intervalli. Al 

moinento che scrivo, ore 14, si misura 
un metro d'altezza, o cade tanto fitta 
che croscè 15 centimetri all'ora; se 
continua cosi, saremo addirittura bloc­
cati. Con tuttociù la posta d'oggi arrivò 
con una sol ora di ritardo (dalla sta­
zione ferroviaria Loos-Veldes fin qui 
30 chilometri) grazia il via vai dei carri 
che tennero sgombra la strada. 

Il danno maggioro lo risentiranno gli 
operai addetti alle cave di pietra per 
questa gallerìa lunga oltre sei chilo­
metri. I lavori verranno probabilmente 
sospesi temporaneamente, se la neve 
continua a cadere. 

Ne risentirà non lievi danni l'im­
presa sopratutto, della quale è assun­
tore il benemerito e filantropico sig. 
co. Giacomo Cecconi. 

Con altra mia vi darò estesi parti­
colari, 

K p a j p f a n aa ld ig tutti 1 giorni 
trovansi alla Pasticceria Dorta ih Mar-
catovocchie. 

UDINE 
Lega coDtro la Mrcolosi. 

Ieri si è radunato la sezione di Udine ; 
nrano presenti il dott. Pennato, che 
presiedeva la seduta in luogo dei dott. 
Marzuttini indi^iposto, il dott. 0 . I.uz-
zatto segretario, il senatore Peci le, il dott, 
0 . lì, Romana, il dott. Borghuse, l'ing. 
Cantarutti e i'ing. Canoiani. 

Si discussero varii argomenti, e fra 
gli altri lo proposte pratiche fatte dal 
senatore Peoile no' suoi articoli nel 
Friuli. Per ultimo si diodo notlz'» della 
circolare in argomento, del Prefetto di 
Tarino, e fu incaricato il Focile di pre­
gare il nostro oomni. Dotieddu a dira­
marne una slmile per scuotere la son­
nolenza che regna in argomento nelle 
nostre campagne. Sappiamo ohe il sig. 
Prefetto ha aderita voloutìerì ad asso­
ciarsi al Prefetto di Torino nella no­
bile iniziativa. 

Si verificò ohe la precedente Giunta 
municipale ha ordinato le sputacchiere 
decretate dalla Giunta antecedente; solo 
cho buona parte di queste glacìona 
ancora nei magazzini. Difutti nella Sala 
dell'Aiace non se no vede. Ma a questo 
si rimedlerà senza dubbio. 

Interessi degli operai. 
Pro Camera di Lavoro. 

lori sera il Comitato organizzatore 
tonno seduta o fissò in linea di mas-
massiina che la conferenza por la isti­
tuenda Camera di Lavoro debba aver 
luogo il giorno 15 corrente. 

La Scuoia popolare. 
La laxione di questa aara» 

Oggi 5, alle ore 20.30, lezione : 
Nozioni di eoonoynia politica, — Do­
cente : on. avv. U, Carntti, 

La buca dei reclami. 
Parola data.... 

Non so davvero capirò per quali ra­
gioni alcuni negozianti di chincaglieria 
e manifattura domenica scorsa, dopo la 
nota convenzione, non chiusero alle ore 
12 bensì dopo le 13, 

E' sfumato l'accordo? Non lo credo, 
l'Iaooo quindi mancato di parola? 
Giro il reclamo alla benemerita U-

nione Agenti, Sissex.. 

3 S T O ' T : ' E ! 3 K E ! 3 1 . X J E 

CSll afC^arl d e g l i . . . . a m l o l . 
Generalmente non è sistema da se­

guirsi quella di parlare degli affari 
altrui, ed à ancora più vieto quando 
si.,, sparla degli altri; ma — via! — 
come volete che io possa fare a meno 
di ricordare gli atti dei nostri buoni 
.amici crooialini, quando questi atti 
vengono a darci ragione? 

•Vr 
] > e m o o x ' a 2 l a . . . c o n < i u a l l & o a , 

o U e s i s<]LuaelIa. 
Il presidente del C, D. C. (Circolo 

Democratico Cristiano) di Udine, D. 
Franzll, clericalissimo giovane simpati­
cone, è un pò ingenuo. Se lo lasci dire 
senza aversela a male. La prova di ciò 
èl'artieolo « Conservatrice la Chiesa f*, 
fatto pubblicarejda lui nell'7noroo«ato la 
settimana scorsa, in cui si vuol dimo­
strare che la Chiosa non è stata e non 
é conservatrice, ma è più ohe prò-
gresssista, democratica per eccellenza. 

Il giórno dopo naWIncrociato stesso 
l'avv, Casasola, notoriamente capoccia 
dei clericali udinesi, protesta contro 
l'asserzione dol presidente d, e. ed an­
nunzia allo strabiliantesi lettore che, 
leggendo quei Conservatnice la Chiesa ? 
— abbraocianto dna colonne o con 
tanto di punto interrogativo — ha pro­
vato «un senso di tristezza». 

L'Incrocialo spiegarla faccenda come 
un equivoco o si rallegra di averlo,.,, 
dissipato. 

Tutto ciò per chi non è privo del 
comprendonio vuol dire : Casasola, cle­
ricale del vecchio stampo, a nome della 
più numerosa e intransigente fazione 
del suo. partito, e, con molta probaBilità, 
per annunciare il pensiero di chi sta,,., 
alla testa, fa una paternale ai giova­
netti audaci e poco disciplinati del 
partito : 

" che demccrasia " con o sema altra qua-
" tifica! » I cierìoali sono e dnoM esaere con-
* aervatori,. carne dice il poeta; ron democra-
" tioi " con 0 tenta alita qualifica ,,„„ di cri-
" stiaoi I „ 

Barufe in famegiq,, oh, là! 
Sarebbe interessante sentirò, su ciò, 

il parere di don Edoardo Màrcuzzi, 
-»-

B a n o a f o t t a a n o l i e pl t t . I n 
alto'f 

Romolo Murri, l'apostolo della de­
mocrazia cristiana a Roma, si ritira a 
vita privata, abbandonando il campo. 

C'è qualche maligno che non vuol 
credere alla salute deperita dell'apo-
stoln, ma calunnia che in alto si volle 

il ritiro dol focoso prete dall'arringo 
giornalistico. Naturalmente, i brani della 
Foce della Verità e dell'Osservatore 
Romano, in cui si riprende il Murri 
(come fa un papà col figliolo che ha 
perpetratai una grossa magagna, o lo 
tira per le orecchio) e che vennero 
ricordati anche àull'Àvantil sono tutte 
invenzioni.., non c'A da strabiliare. 

•*• 
Lia B a n c a d e l p r e t i . . . v e n t l > 

a e t t o m l > i ' l s t a i 
La Patria di lunedi, nella rubrica 

Voci dei primti, accoglieva il seguente 
comunicato: 

Una istituzione olerioale oiltadina 
oon tendenze liberali 

Con cotnplacenxa lesai nella Patria che a 
conaiglìorl della localo Banca Cattolica ttirono 
«letti il oav. Pietro Miani ed il car. Francesco 
Portoldi: 

Che gli egregi cavalieri alano buoni cattolioì, 
non vi ò dubbio ; ma che eaai alano cfet'i'calt, 
come clericale ai vorrebbe foaae la Banca Oat-
tollca, nessuno può crederlo, perchi, dati certi 
prinolpli sempre professati dai profati eavalieri, 
larehbe un' otTeaa il crederlo. 

Dunque, alla Banca Cattolica ai preferiscono 
i cavalieri della Corona a quelli papalini ed ai 
caporioni clericali, tjceaio fatto unito alla ten­
dente liberali della dimlono e degli impiegati, 
è un aegno evidente del trasformiimo che va 
Bssumetido il clericale istituto. 

G torna utile, a queato propoaito, notare cho, 
a domanda del aocìo Franali nell'aasemblea ae 
foiae vero che la Banca Cattolica il !0 tet-
temhre, la nota feata chiudeva i suoi battenti, 
il proaldoote Martlnnui affermò eaaere ciò vero, 
e aog^iunie, se lo ai foce unìformarBi agli altri 
istituti di credito. 

tjnìndi, earebbe doaideraliile cho anche gli 
utili della Banca Cattolica vonlsaero diatribuitl 
a tutte le latitnaicnl di benefloeuza della cittft 
e non come ai fece On' ora, ai aoti clericali. 

Ma al farà un paaao per volta. 
Assiduo. 

Ci vuol poco a capire che chi scrisse 
queste righe ò un clericale amareggiato 
dalla tendenza presa dal cattolico isti­
tuto di credito ; un clericale che corca 
di impedire il lamentato trasformismo 
della banca. 

I cavalieri papalini, chiamati in causa, 
sembra vogliano parlare: infatti la Pa­
tria di ieri annuncia per oggi una lot­
terà dol cavaliere di S. Gregorio Ugo 
Loschi. 

Staremo a vedere cosa dirà il cav. 
Laschi : in ogni modo noi avremmo pre­
ferito che la Banca Cattolica fosse la­
sciata in pace a compiere pacificamente 
la sua virata di bordo, a chiuderò ita­
lianamente i suoi battenti nella festa 
nazionale dei XX Settembre, fino al 
momento in cui poteva proclamarsi 
banca, senza la qualifica di cattolica 
0 liberale, 

I n t e i - p e l l i a m o : 
— Parchi il Crocialo non parlò, 

nel suo esteso resoconto dell'assemblea 
della Banca Cattolica, dell'appunto mosso 
dal sig, Franzll alla Presidenza? 

O h i l a f a l ' a s p e t t i . 

II Giornale di Udine di ieri critica 
spietatamente alcuni svarioni che at­
tribuisce al corrispondente del Craz-
zetlino ; ma il bello,* anzi il brutta sta 
in questo: cho il Giornale nel numera 
stesso incorre anch'egli in una allegra 
topica tipografica, ponendo sotto l'an­
nuncio del tragico suicidio di Cussi-
gnacoo le parole: Prezzi di, conve­
nienza a 

-Uh 
I d l s o o r s l d o s l l altx*!. 
Per istrada; 
— Sieto democratico cristiano? 
— No, sono democratico,,., roBOieottano, 

SKK BRUNETTO. 

A a a a m b l a a a l C a l l e g i o d e i 
R a g i o n ì a r l . L'assemblea del Collegio 
dei Ragionieri del Friuli cho ebbe luogo 
ier sera, deliberò, dopo animatissima 
discussione, di annullare le elezioni dn| 
2-1 gennaio. Si passò quindi alla nuova 
votazione. Vennero eletti, a consiglieri: 
Piva rag. Fedurìcoe Quurina rag. Carlo 
oon voti 1;H, Moretti rag. Paolo e Bot-
tussi rag Vittorio con voti 12, Mar­
chesini prof. Giorgio e Beuardis rag. 
Giorgio con voti 11, D'Adda rag. Addo 
con voti 10. 

A revisori: Visintini rag. Quinto con 
voti 14 e Fabris rag. Giuseppe con voli 
4. Il rag. Addo D'.\dda riportò, comò 
revisore, voti 5, ma, essendo stato no­
minato con.sìgliere, subentrò in sua vece 
il rag, Fabris. 

.Speriamo che il nuovo Consiglio sap­
pia infondere al Collegio l'energia di 
cui abbisogua. 

S t a g i o n a t u r a e d a a a a g g i o 
d e l i e s e t e . Sete entrato nel mese di 
gennaio 1902 alla stagionatura: 

Greggia colli n. 60 k, 5945 
Tramo » » 1 » • 55 
Organzini » » —, 

Totale colli n, 61 k. 
aarrcrtn • 

n. 184 
all'assaggio : 

Greggia 
Lavorate 

6000 

Totale n. 184 

Uuli l e ) | e » , l ' a l t r a . La scenetta 
ha luogo nel pressi di un'osteria in 
parrocchia di S. Giorgio. 

E' giorno di domenica e . son le 4 
pomeridiane. 

I. protagonisti ohe stanno per entrare 
in scena sono: il marito, un uomo sulla 
quarantina, la moglie, una discreta bru-
ootta di circa 30 anni, Callro un bel 
giovanotto diti crino cordino e 'd'alta 
statura. i ' ., ', 

Il marito passeggia sa e gl'ii per la 
via. Sa che l'infedele deve entrare nel­
l'osteria, e con lei l'altro, un, amico 
forse, che gli aveva reso il,servizio di 
re Menelao, 

Passano 1 minuti, lunghi come secoli, 
e stanco d'aspettare il geloso pensa 
bone d'entrare in un'altra osteria quasi 
dirimpetto e sorvegliare non visto i 
due colombi, ammazzando il tempo con 
un bicchier di vino. 

Finalmente ecco spuntare la donna 
ed entrare nell'osteria. —Fremente di 
rabbia il marito attende ohe la coppia 
infedele esca por sorpronderta e ser­
virla.... all'apèrto; ma intanto i bic­
chieri ch'egli tracanna per darsi corag­
gio a sopportare il suo disdòro, non si 
contano più. 

Ad un tratto la porta dell'osteria si 
apre o ne esce l'infedele.... sola.. 

Il marito si alz,i, paga traballando lo 
scotto, insogue la moglie ed Improvvisa 
sulla via una scenata. 

La moglie finge cadere dalle nuvole, 
sapendo che l'amante (il . quale aveva 
visto la manovra del marito ed era 
fuggito dall'osteria per un'altra parte 
scavalcando un muricciolo) ormai era 
in salvo. 

Ma il marita bestemmia, grida e di­
chiara che aspetterà l'uscita dell'autore 
dello suo disgrazie per conciario per 

' bene. 
Per molte ore infatti rimase in seìi-

tinella, facendo invano la ronda a ^ig 
zag; e infine se no ritornò a casa.,., 
dove si sfogò bastonando la moglie e 
terminando col.... chiederlo scusa. 

La scenetta fu il tenore dei discorsi 
e del frizzi di tutto le comari dèi vi­
cinato I 

Il « H i o l d i e d i u n a v e o à h l a 
o l t a n t a q u a t t r e n n e . Al momebto 
di andare in macchina appreodemmd ieri 
che era stato rinvenuto fuori porta 
Aquileia ai mulini di Cussignacco il 
cadavere di una vecchia. 

Ci siamo subita recati colà, ma nes­
suno sapeva darci particolari precisi, 
né indicarci con esattezza il luogo dove 
fu fatta la lugubre scoperta. Anzi varie 
Autorità interrogate dichiararono che 
nessun rapporto era pervenuto del fatto. 

Approfittando della cortesia dei dott, 
Gapparini di Cussignacco, ohe passava . 
oon la sua vettura, e che la 'pose gen­
tilmente a nostra disposizione, ci diri­
gemmo verso il paese. Domandandone 
alle persone che incontrammo per via 
riuscimmo ad avere più precise notizia. 
Il cadavere fu rinvenuto nella roggia 
che scorre a piedi della fabbrica Spez-
-zotti, .distrutta dall'incendio. 

Le guardie campestri n. 3 e 4 av­
vertite da alcuni contadini che un af­
fogalo galleggiava presso le c/it'u,;é, che 
si trovano a pochi metri dai motore 
idraulico della pilatura Degani, accor­
sero sul luogo ed estrassero il.cadavere. 

Era quello di una vecchia, ricoperto 
dalla sola camicia e di un. corsetto 
bianco. L'infelice non portava alcuna 
traccia di ferite o violenze sui suo corpo. 
Nessuuacontrazioae spasmodica no aveva 
deturpato il viso, Pareva cho dormisse. 
Da alcuni presenti venne riconosciuta 
per la vedova De Faccia Terese, n<̂ tii 
Del Turco, d'anni 84. da Lbvai-ia (Pra-
damano). Abitava in Via S. Odorico 
N, 89 cui tiglio Giuseppe De Faccio 
d'anni 58 e la nuora. Il dot t Capparìni 
il quale osservò il cadavere, deposto 
sopra le macerie della distrutta fabbrica, 
riconobbe nella morta le carattei*istiche 
della pellagra. 

Quindi ò a supporsi che in un'im­
provvisa esaltazione morbosa, si sia 
suicidata gettandosi nella roggia, 

I famigliari ci dissero cho la Teresa, 
si era alzata di notte fuggendo da casa, 
e che solo alla mattina si accorsero della 
sua sparizione. Corsero per il paese 
cercandola e seppero poi del suicidio. 

Quando facemmo ritorna in città, si 
attendevano lo autorità giudiziarie per 
le solite constatazioni, ed a guardia dei 
cadavere, stavano le due guardie cam­
pestri, 

I f u n e r a l i d i u n a g l o w e n e t t a . 
Con il concorso di numerosi amici, e 
delle alunne delle Scuole comunali e 
magistrali a di varie. Autorità delia R. 
Finanza, questa mattina Y,enn(̂  accom­
pagnata all'ultima dimora la salma della 
giovinetta Ester Pasquaiis, d'anni 13, 
figlia dell'Ispettore dello r. guardie di 
finanza, cav, Pasquaiis, tolta all'aiTetto 
dei suoi cari da improvviso morbo. 

Anche l'Istituto filodrammatico T. 
Cleoni, rappresentato diil sig. Da Can. 
dico vice-presidente e direttori Tot) 

file:///mato


Ohio, dott. Doretti o pror. Losino, oa-
sondo la defunta allieva dilottaiile, con 
labaro prosa parte ai fiinorali. 

OiTerse bollissimo ghirlando di fiori 
eiano portate'a mano, tra le quali una 
mandata dalle tiliovo dall'Istituto T. 
Cleoni alla loro, compagna. 

Dopò l'iìiaauziono . alla salma nella 
Ohietft dot 3S. Redentore, il convoglio 
funebro pfésogiiì pel Cimitero. ' 

L » { f r o d i g a l i t à d i u n ub» 
b f l A a i i i Alle 8 pam, di ieri Boi'a tre 
gióvani studenti, Orsattl Nino, Boriato 
Qìuseppe, Agosti Pietro, pastafano per 
Via Bertaldia, quando da un'osteria di 
quoi puraggi, usci correndo un uomo 
avvioaieiato ohe avvicinatosi all'Oraattl 
lo formò, e ponendogli in mano, con 
grande sorpresa del giovanetto, una 
manciata di franchi, una diecina oiroa 
di lire, con tare onfatico gli gridava: 
« fliiape chesfh bSs e daju al prim 

,puar ohe tu fhialu par strade ! » 
Il giovanotto si schermiva o non in-

: teudova di farsi distributore di tali 
. sussidll fatti in forma cosi strana, ma 

insistendo, quel prodigo, ed avendo ca­
pito d'aver ohe faro con un ubbriaco, 
por non. avere questioni, sì allontani'i di 
qualche passo e quando'quei bel tipo, 
andò per: la sua strada, si recò all'o-
sterÌB per deporre il denaro. Lh trovò 
appunto una donna che dicendosi moglie 
di quel mattaccbioiio, ritirò Is monete 
che il marito, profondava cosi a larghe 
mani. 

Il fatto merita di essere raccontato 
ad onore di quei-giovanetti, perchè sé 
invece dell'onesto Orsatti e degli altri 
suoi amici si fosse trattato di qualche 
birricchino, certo quei denari avrob.' 
boro avuto, un'altra line. 
'." La «alila "oontrawwanziono 
•ItiaslwMia La pollivendola Della Màe-
atra Kosat d'anni 55, abitante in Prac-
ohiuso, ieri alle 9 faceva contratta-
jiìoni di pollame in Vicolo del Portello, 
località che non è indicata per tali 

' operazioni; Il vigilo Franceschinì la 
pose in contravvenzione. 

L a aalabii*a o a m p a s n l a S a > 
l à m a a o u f i a n a diretta dal mondiale 
maestro Stktamalascufi di passaggio per 
recarsi al' Minerva, iarìx questa sora 
al, caffè Dórta, alle ore 23, un concerto 
vocale ìstrumentalo. 

' ' E a a m i a p a a u l w i a l i l Gnsparini 
"Pompeo, d'anni 26, abitante in Via 

.Cicogna n> 32, macellaio ieri alle I e 

.mezza pom> percorreva con un carretto 
d mano il Vjalo esterno della feirovla. 
Il vigilo Moretti! lo denunciò por la 
cpnlravvenziona. 

A l l ' O a p a d a l a a lori sera alle oro 
' IC il facchino Bertoni Luigi danni 18, 

' Tenne medicato dal Sanitario del locale 
Ò^pii^lé fer contusioni ed escoriaisloni 
atla^.fi«jci.à. riportate in rissa. Guarire 

. jn;.giórni.IO. 
. B a m b i n o s m a p r i t o i Venne 

rinTonuto ieri mattina, In via Cavour, 
..uh^hambiho'di circa 3 anni. Provviso-
. riamente fu ricoverato presso Luigia 
.Tonòn ja via Castellana n. 3. 
, ."Ci'.'dicóno.óhe i genitori andarono a 

. riprendorlp alla sera. 
, Jllì'a •'Scuola a Famialla,, 

,il.:.Comitatò. della veglia ciclistica ha 
. .elargito lire 20 (ricavo del palco della 
- 'iig.a-(ìiulia Angeli Pegola e oblazione 
" déll'àvv: Bertacioli in sostituzione di 
'palco).. 
. .. La Direzione della < Scuola e Fiimi-
. glia;,».l'Ingrazia. 
uOti-yd:.. B u o n a ' ù è a n x à ì ' ' 

OlTerte fatte, alla Congregazione di 
Caritli in morte di 

Sisto Colle di ArtegR»: Rortolisni cav. uff. 
ing. OìuMppe Ire 1. 

Plttini-Raifieli Gaetana : Caldarara Augunlo 
lire 8. ' 

' <' Alla Scuoia e Famiglia in morte di 
Zaouttini ' dott. Eugenio ;. Sditz Qìasenpo fa 

Q; B: lir!i' 2. 
Trombetti. Amaliik: Anna Berles lire I. 
Giivigi Vinoonzo : Franeegoato Sigismondo 

lire I. 
. ': .Oostaiitinì Domenico : Oboriibini Pietro lire 1. 

All'Istituto Derelitte in morte di 
Conti Alessandro ; Luigi fu Antonio Zamperò 

lire 3. 
Milanese eomm. Andrea: Giacomett! Petreìo 

nob. Linda liro 2. 
Bcalni dott. Virgilio : Oiuaeppe Manzini lire :. 

. Ann̂  Faoeliini: Capitano Dogano lire I. 
{•istro Del Fabbro: Enrico Maion lire 1. 

Liquidazione vo lon ta r i a . 
La Ditta.De agostini Spero di Udine 

(Via Cavour'2) avvisa la sua gentile 
clientela, che per altre occupazioni 

, o b 9 va ad. assumere il suo Direttore, 
-pone in. liquidazione tutte le merci esi­
stenti nel suo negozio e cioè seterie, 

' vólluti, nastri, biancherie, merletti, ri-
c^mi^,ma^(je,rìe.o mercevie diverse. 

' L'.)(réz^i saranno tìssi,.e notevolmente 
ridòtti dal prezzo di costo. 

C A R N O V A L E . 
Q p a n v e g l i a d a l l ' « U n t o n a 

E a a p o a n t i » d i a l a s e r a a l Mi-
n»i*wai — R i w a l a z i a n l . 

.So tutto. Quei baldi giovinotti che 
in una (fVRn fabbricu, da me vista ieri 
di sorpresa, stanno preparando una ca­
ratteristica mascherata, sono venuti nella 
savia determinazione di raccontarmi ogni 
cosa, affinchè, dando sfogo alla mia 
solila loquacilii, po.s.ia dire il vero, anzi­
ché andar strombazzando notizie falso. 
Dunque la loro mascherata rappresen­
terà il commercio coi tipi caratteristici 
dei vari pB«.ii del mondo. Gravi turchi 
ed eleganti persiani dagli abiti a tinte 
smagliunti,.venditori di ricchi ed arti­
stici tappeti ; svolti beduini del dosorto, 
insinuanti beduini dello Piramidi, figure 
fantasiose dagli ampi mantelli cìindidi, 
offrenti polvere d'oro, prol'uinorio, Ufl-
ture, cosmetici, ogguttinì d'ttgiiii-gtMisrS'i. 
chinosi tutti chlacchcro ed inchini, 
giapponesi perspicaci, stiiilanti magni­
ficando lu loro poroellaue, il the, i 
ventaglietti, gii ombrellini, le seterie 
eco ; lìnalmonto il burbero inglese, il 
tipo por eccellonza del cummorclo euro­
peo, dominante tutto il mondo. 

Immaginarsi come dovrti riuscirò 
simpatica e briosa una mascherata, con 
si geniale a appropriato concetto e 
fatta da ohi sa trattare il oommercio, 
trasformando la platea ilei Minerva in 
un fantastico mercato. 

Ieri sora pregai quoi brìo.<i giovinotti 
che preparano l'alti'a maschoruta, di 
lasciarmi assistere allo loro pr-ovo, e 
fui introdotto nella loro sala d(<i con-
concerti, a patto però di surb.ii'u il 
segreto. Come vedete, munlengo la 
parola. Hanno messo insieme un'orche­
stra compiota, o'ò perfino la gr.'iii cassa, 
e suonano e cantano buUissimC' can­
zoni. I costumi s.ono (il>'gantlK..<it.ni : 
calzoncini corti, velade di raso, tube... 
ma non posso dir di pii\, perctiè ho 
promesso il silenzio. Il dirultoro del­
l'orchestra è insuperabile pi'r brio e 
disinvoltura, invece della sulìta bac­
chetta avrii in mano..,., ma pnitroppo 
non posso raccontarvolo, l.i;ntri.'i';iiino in 
teatro in bell'ordine, cnutando u suO' 
nando la..., ma unoho ."̂u questo { unto 
devo star zitto. 

Insomma chi vuol .caperne di più, 
chi vuol ridere e divertirsi venga questa 
sera al Minerva, dove ci sarà da star 
allegri ancho por coloro che non Ital­
iano, , . Il Pellegolù. 

X 
La signora Giulia Àngoli Pegoio ha 

messo il aup palco a dlspoaizione del­
l'Unione Ks'eroonti per il ballodiquesta 
sera. Il Comitato ringrazia. 

B a l l o d i S o o i a t à " C i i * o o l o 
O p s p a i a |̂ > Sabato, al Teatro Na­
zionale, àvî ii luogo il tradizionale ballo 
mascherato di Societit « Circolo Ope­
raio 9. 

Sappiamo cha - il 'f'oatrO; per cura 
doll'infatioabilo sig. Cominottl, sarii 
adobbato non plus ultra. 

La tassa è di lire 2 50 coU'obbiigo 
di condurre due donno. 

Speriamo che anche quest'anno, come 
per gli anni passati, gli operai amanti 
di Tersieoro non vorranno taro a meno 
di intervenire. 

I L F R I U L I 

B a n c a C o o p e r a t i v a Udlneaa. 
ìdociotÀ Anonima. 

Silua%ione al 31 tìennain lOOS. 
XVIII» Eioroiilo. 

Capi,.,, versato ( f j i f « « J | J L . 
Riserra L. 98,865,07 

„ per infortuni! „ 1,628.47 
„ „OBCÌl. valori,, 1,353.24 

216,075.-

' • • * = : * • • 

101,240.78 

Attivo 
Guia 
Portafoglio 
Aliteeipazioni eopra pegno di 

titoli e ineroi 
Conti Correnti garantiti . . . . 
Valori pubblici e indnetrialt di 

proprietà della BanOB . . . . 
Oeultori e creditori diverei . . 
Banche e Ditto corrlspondonti 
Cauziono ipotecaria 
Stabili e mobilio di proprietî  

della Banca 
Effetti por l'incasio i, ll|17B.C0 
Depositi & cauzio­

no operazioni di­
versa L, 800,040.80 

Depositi a cauzio­
ne impiegati, . „ 20,000.— 

Dopoeiti liberi e 
Toloutari . . . . „ 6,i00, -

1?,B15.76 
8,Siff,£.33.81 

ia,06B.— 
57,335.86 

197,365.04 
34,077.87 

30,00o!— 

16,088.94 

Imposte e tasse . 
IntcresBÌ passivi. 
Spese di ordinaria 

amministrazione 

194.40 
6,934.18 

1,346.05 

Capitalo sociale . 
Fondo dì riserva, 
Fondo'Per even­

tuali infortuoii. , 
Fondo per event. 

OBcill. valori. , , 

Passivo 
L. 815,075.-

9a,385.07 

gettando ancora dei dubbi sinistri sul 
suicidio del fratello Antonio. 

Comprendiamo benissimo che per 
osigoiize di cronaca i giornalisti deb­
bano fare il loro dovere, ma di un par­
ticolare secondario ohe viene ad ria­
prire una piaga dolorosa nel onore 
d'una famiglia, tanto provata dalla sven­
tura, sì poteva almeno accennare di 
volo come fecero con giusta mi'n™ gli 
altri giornali. 

Non Is nascondiamo che adilolorati.s-
siini per la nuova disgrazia che ci ha 
colpiti, questo ricordo di morti violento 
avvenute nella nostra frmiglia, non è 
corto un conforto pe r i i nostro spirito 
giii abbastanza agitato. Con stima. 

Le famiglie Zanmi. 

ASMA ad AFFANNO 
bronchiaid-nervoso-cartliaco. 

Asmatici, e voi coll'Afl'anno,' Tosse, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
0 al Cuore, volute calmare all ' istante i 

886,949.80 ! vostri soffocanti aoces.si? Voloto proprio 
, guarire radioalmeute e presto '{ Scrivete 
) od inviate semplice biglietto da visita alla 
. Premiata F a r m a c i a C o l o m b o , in 

llapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione por la guai .gione. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l' istru­
zione contro il D i a b a t e . 

B,034.68 

L. 8.889,936.36 

1,583.47 

I,3b3.24 

®®«i«««00»09t» 

Depoalti in Conto Corrente od 
a Risparmio e Buoni frutti­
feri a acadenza fìssa 

Banche e Ditte corrispondenti. \ 
Debitori e Creditori diverei . , . 
Dividendi 
Depoflitanti a cau­

zione operazioni 
divene L, 800,049.80 

Id, a cauzione im­
piegati „ 20,000.— 

Id. Uberi o volon­
tari „ 6,800.-

Utlli netti 1901 
Utili corrente esercizio e rir 

Bconto 1902 

316,315.78 \ 

1,981,750,87 
381,307.70 

88.48 
6,768.55 

886,849,80 
81,900,87 
86.630.37 

' Ensupapabìlo 

Ci»ewaca a'Mdìaeiapìa. 
Dal bollettino GiuiJiziario — Goggioli, 

giudice dei Tribunnlo di Udine e pro-
rao.sao alla prima categoria, Osboli, 
giudico a Udine 6 traslocato a Verona. 
Contini sostituto procuratore a Lan­
ciano è nominalo giudice a Udine, 

Cancellieri, soriyote stretto ! — Il 
ministro delle finanze ha diramato una 
circolare alle intendenze di finanza ed 
agli ispettori demaniali, invitandoli a 
porrà un freno alla . scrittura tpoppo 
larga dei funzionari di cancelleria i 
quali non sanno contonursi entro II nu­
mero di sillabo proscritto dal regola 
'mento. 

CRONACA DELLO SPORT. 
Società udinese per le cacete a ca­

vallo. Lii Diroziono ci comunica questi 
a[>pi;rilamo:iiì r 

Giovodl 0 corp. ~ Meot al Canile 
(strada di Pradatuuno) oro 13.30. 

Domenica 9 corr. — Meet alla Ro­
tonda (fuori porta Venezia) oro 14. 

. E 0-xoKisrjA.Xji 

L, 2,839,936.36 
UdÌDe, 31 gennaio 1902. 

Il Presidente 
Giov. Baii. Spezzoni 

11 Sindaco II Direttore 
Oetsnari rag, Giovanni 0. Bolzoni 

Operasioni delia Banca 
con soci e non soci, 

HlmettA ationi a L. 36.50 cadauna. 
Saouto effetti di commercio B\ fi '/s) ^oam 

por canto. — Preotiti sa cam&iali a due > prov-
nriDOf' AGO a 'sei mesiL & per cento. ' }7ÌKÌono 

Accorda so»oen«'on#'Bopra calori pubblici ed 
industriali. — Apre conti eorrentiy6V%Q garanzìa \ 
r^ale. — Fa il iervizìp di cassa per conto toni. ] 

Emetta, grEitnitamente, Asaegni del Banco di ] 
Napoli. 

Riceve sorArnei 
in cunto corrente con chedùes al 3 >/£ V^' 

conto, netto da ricchezza mobile. 
in deposito a risparmio al portatore al 3 Vz 

0 4 per cento, netto da riccbeiiza mobile. 
in deposito a piccolo risparmio al 4 per iionto, 

netto da ricchezza mobile. 
In conto vincolato a scadenza fisaa ed in Buoni 

di Caata fruttiferi, interesse da convenirsi. 
£*(l lBBt4*rp«sli d c o n r r ' ^ n n co l 

I l i b r e t t i «ulti «ruD e r n ' u l t ! > 
Alle Società di Mutuo soeco-'i» e Cooperatioe 

accorda tassi dj favore. 

Caiaidagcapio 
L'onomastico. — Oomani, 0, S. Romualdo. 

X 
Effemerids slorica. — 3 ,feht>raio 1369. •-

li Consiglio comuQulQ di Gomena dotiborcC ac-
cordaro gr&tìflcB7.ioni a fìlli aiina'z'̂ a un lupo. 
{Pagint friulane 1891 p. 18). 

R. Stazione Sperimentale Aararia 
di Udine. 

I campioni delia tintura presentati 
dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 ~ 
N. 1 liquido inooloro, N. 2 liquido co- ' 
lorato in bruno ~ non contengono né 
nitrato o altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; nò altro sostanze minerali nocivo. 

La detta tintura è composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico, 

li DiMttore 
Prof. 0. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U O I N B 

Via doUa' Profottura N. 4 

Ottonaio, Bandiiio, li'ooditoro 
di metalli con deposito di fu-
hinottoria por acquedotti, ecc. 

Prezzi elio uoii temono eon-
ùor ronzii. 

C o m u n e di Codroipo. 
Si rendo noto che in seguito all'ag­

giudicazione provvisoria dell'appalto dei 
lavori da l'arsì per la radicale sistema­
zione della piazza dei grani dìVqnesto 
Capoluogo, le oiTerto di migUora'mento 
del ventesimo sul dato di lire blZi 86 
saranno accettato fino alle oro 12 me­
ridiane del giorno 12 febbraio p. v. 
1 urchè cuutate dal deposito di L. 600. 

Codroipo, li 27 gennaio 1902. 
Il sindaco ; /! D. Moro. 

SOCIETÀ I P REALE 
11 asslcarazioge mM a pta Issa 

«ontpo ì danni d'incandio 
Promiata con la prima Mtinglia d'Oro airiS-

apoBÌKìone Nazioaalo di Torino 1884. di Bi-
Isrmo 1891 o non i(uella d'Oro UINm'r£RIAI.,Ii; 
all'EsposizionoGeiisrale Italiana di Torino 1808 

Sede Sociale in Torino, via Orfane, n. 6 
(Palatzo proprio) 

li Uonsiglio Oeoorale, in sua adu­
nanza 28 dicembre scorso, aviita comu­
nicazione dei risultati flnanziàri conse­
guiti nel 1901, constatò che anche nel 
prossimo anno potrà ripartirsi fra gli 
assicurati un risparmio -non Inferiore 
al Venti per Cento. 

Per usufruire i detti risparmi biso­
gna che la quota sìa pagata entro gen­
naio d'ogni anno. 

BisDltato iell'EsercizìQ 19Q0 (ir Eietcizlo) 
L'utile dell'annata 1900 ammonta 

ft Lire 1,238,963.86 
delle quali sono destinate ai Soci a 

titolo di risparmio, in ragione dei 20 
per cento sui premi, pagati ini e per 
detto anno L. 838,151.20 
ed il rimanente è devoluto 
al Fondo di Riserva in » ,398,812,66 

Valori assicurati al . 
31 Dioorobra 1900 . 
con polizze n. 202,838 L. 4,054,080,817.— 
Quote ad osigoro per 
il 1901 » 5,060,000.— 
Proventi dei fondi 
impiegati. . . . » 615,000.-^ 
Fondo di Kiservd 
pel 1901. . . . . » .8,148,339,06 

(l) A tutto il 1900 si sono ripartite 
ài Soci por risparmi L. 13,4«5,276;89. 

L'AMMINISTRAZIÓNE. 

Malat t i e degl i occh i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Don. GAMBAROTTO 
Consaltazioni tntti i giorni dalle 2 alle 5 eccet­
tuata i'nltima Domenica e relativo Snbato di 
ogni meao. 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 

lil U J l i r i M ) |{,U?F\E 
CHIRURGO-DENTISTA 

Piazza S. Giauomo - Casa Giaoomotli N. S. 

ÌMMÌ m wWì m\ k\ ioit. Drof. Mmìé 
DKLIi!* SCUOLE DI VÌKNNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

VflSITE C R A T U I T E hi POVERI 
Lunedì, Venerdì, ore U. 

alla Farmaoia Filippuzzì. 

Trof. .E. CHIARUTTÌNI 
Specialista par Is iialatlie iataraa e lerw. 

o o n n u l t a z i o n i 
ogni giorno dalie ore I I >/, allo 1 2 ' / , 

Piazzo Ivioroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Osservazioril 
.Siiizione di Udino • 

ineteorologlclia. 
— R. Istituto 'l'oiinioo 

I j a I<fovl tà , Abbiamo ricevuto il N. 9 
dello splendido giornale La ^ovità^ tesoro de'le 

La VHnilita inî nminrMArk Ho! irint.nn i faiaiglio, giornale Dionsiio illustrato di mode, 
A i M j , t T l \ J > - «'.f'»" lavori fommimii. ed oleganr.a. pubWioato dalia 
di, .giovedì ^ò corrente iq poi col se- società Edìtrico Soni:og.io di Milano e obo ha 
guonie orario 

Dalle !0 allo 12 e dalle 14 allo 17 
eccetto i giorni festivi. 

Udine, 20 gusaio 1902. 

raggiunto il ano 39° anno. — Coita L. 7.01 al­
l'unno; L, 4,00 il temettre « L. 2.00 il trimo-
stro. — Si pubì)lica ai primi d'ogni mese. 

Per la soa convenienza ed utilità lo racoo-
luandiaino alle noatre gentili lettrici. 

4 - 2 - i<ìai .ore 9 1 ore 15 oro2l 
Bar. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
livello dal'mure 
[Jmido relativo 
Stato del oielo 
Acî ua cad. mra. 
Velocità e diro-
KÌoue ' del vento 
Tflrm. centigr. 

740 3 ! 
97 I 

nebb. 
2.0 I 

calma 1 
4.S 

748.0 743 5 
89 S6 

coperto coperto 
4.3 1.5 

calma 
5.5 

2.E 
5.4 

4 Temperatura ! minima 
^ i minima all'aperto 

5; Temperatura i™Ì;Ì -„„ , .^ , ,„ 

5,2 

;so.2 

coperto 

E. S 
9 3.2 

"5.7 ' 
3.4 
3.3 

Giuseppe Borghelti airetlore retponsatile 

OOMUMIOATO. 
Ji'gregio sig. Direttore del Giornale 

« Il FriitH » Udino. 
Le famiglio Zaninì, di Latisana ore-

dono loro dovere protestare contro 11 
contegno poco riguardoso del giornale 
La Patria del Friuli, la quale nel 
dare i particolari dell'incendio, in cui 
perirono i disgraziati Zaolni, non avendo 
alcun riguardo al dolore che tutti ci 
colp iva, ripetutamente ed in speciale 
ciitrelilettu inserita n ,1 1. ^ I, l'a la 
storia delle disgrazie che funestarono 
la nostra famiglia, abbondando noi par­
ticolari e fermandosi a rilevare la 
mania suicida degli infelici che per uà 
fatalo destino si dettero la morte e 

A M A R O B A B E G 6 I 
a base di Ferro Ciiìna Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorllit mediche lo dichiararono il piii efficace ed il miglioro 
ricostituente tonico digestivo doi proparati consimili, perchè la presenza 
dui liAlBAUBAllO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito 0 preparare una buona digestione, impodiace ancho la stiti­
chezza originata dal solo FERt-tO-CinN/V. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutte lo Far-
mecior Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista lUUBGGI è pure l'unico preparatore del vero 
0 rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosso dei cavalli 0 buoi. 

Dirigere le domando alla Ditta. 

E . G. F. l i i B a p a g e i • P a d o v a . 

Tutti 

iNTEIIES8A]^TE 
i consumatoi'i di 

CARBONE-COKE 
tanto della Città come 
acquisti chiedano i 

d'.'lht Provìncia p r i m a di fare 
prezzi alla Ditta 

ITALICO l ' IVA- l iDINE 
%'lu Superiore*, lìil. 3 0 , 



TL. tr'iA TU l i T 
Ben 

L'è iMéì'àióm ' per 11 Sriuli si ricevono esci aaìVamMitèp reVsò̂ ì̂  del Giornale in Udine 

NOVITÀ PER TUTTI 
L t»10i J'jJH ) 

ilccipo (lolla nostra CaRA ò di ronilerlo di Runsumo 
gpuciùlg. 
W'ft^i r(ir;ol')jji.vai?.'(tj ili Lire 2 la ditta A, Haiifl gpsiUsae trt 

jit-i:' friimtl franco ir. tutta Itallii - Vcirte.^i ì/rf^-^n t>ttti i 
/tyinelfl^U Pruìihìeii, fnrmac.l^ti r jirr.fwtii'rt tlel ìtfn»o ^ ilai 
ijrcisìl^'.i tU Mtl'tìta f'aq{tìili>l ì 'l'aiti •' l'mni'. — y.tiii, Hortesi a 
lìti ni. - 1',-relli, l'arailln ti i.'amji. 

Da non confondersi coi saponi diversi 
all'Amido in commercio. 

All'ir ffiiiiò Annun­
zi del FnuHsi vende. 

Bltic<ftti»lfna a lire 
1.50 e 9.80 alla bot­
tiglia. 

Acqua d^bro a 
lire 2,50 laal botti­
glia. 
/1IL«qua C n r o n a 

a lire a alla botti­
glia. 

. tcquait i igel t io-
luìuoalìrc l'.SOalla 
bottiglia. 

;licq|iin Ce les t e 
IfricaiìU a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e ttiucri-. 
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 
' for t i t r i pe cen­

tesimi 50 al pacco. 
yftnlleaniÌRlc A. 

'L'<i1ii'g;e§;a a iire 3 
alla bottiglia. 

Iftisùpéii'abilè ! 

di fawla JléioHdSalo 
Con esso chiunque può sti­

rare a lucido con, facilità. — 
Conserva la biancherìa. 

\ Si vende, in tutto il mòÀflp,. 

In Udine trovasi pres&o il parrucchiere Ang;elo ' <fjcrvasulti in via Mercatoveechio. 

eALIMANTI PEI DENTI 
SmOfìROIOI - GELONI. 

'lbitVim»'ate pel Viintl . Questo liqmdo, ritrovato raruffillodollo del fu Scipione 
antico farmacista di Firenze, Via Romana, n. 27, è efficacissimo per (ojii'ei e istanta­
neamente il dolore dei D'enti, e la flussione delle gengive. Diluite poche goccie in poca 
acqua serve di ecceUérite lavanda igienica della bocca. Rende talito gradevole e i Denti 
s»ni';''pfi^ènanÌoli dàlla-ctirie e ilalla flussione stessa. ~- L. I.JB» (o boccetta. 

PolTcre Oent l f r l e ln •i;xool«lnr ; unica per rendere bianchissimi e puliti i 
9enti .setviqi'.nuocere allo smalto, r-> Z,. fl la scatola, 

l l n c u e n t a AiitlcmerroItlKle, Cntnpòsto ; presioso preparato contro le 
KmtrSQidt, esperimentato da molti anni con felice successo. — L. • il vasetto. 

8 p e < i a i ! D p e l G e i o i i l ; covrano rimedio per ^combattere. i.gelo,ni,ii}. gw^unque 
-.stadio « J i si trovino, raccomandato 'specialmente pei bambini e xi CuttHjùilli'ine^eila sta-
fimi invèriiale ne vanno soggetti. - L. l . ' Ì4 la boccetta, tslrufionisui recipienti medesimi 

RiKolgtte relatij» Cart. Vaglia alla Oitta sudd. Sp-diziona franca. — Si vondon» 
iW|llf,'WÌncip^li farmacio d'Italia. In UDINE V n n u a e l e : M l n n l Via Poscolla a 
M e t a ,Y.i» Àquire/a, 

Cbiìaaré sempre ipe'ciaìità T a r a r a di F l r e n x e . 

•• - i i i i i i i i . j i i i . i . l m i 4 j Vìii'«iiiiiiiiÌfi«f»ii'.'ii^i.mi'iiiimVfii'MiSi1im 

iiDClOLmA 
vtira iirricA'iatrLcQ irisuptirubile dei capelli, preparata dai 
FAATBI'Ll ilIZZL di Piten^e, é ussoIutamflQte lu mi-
/liortf'rti'tjuaDte ve Ile sono in commercio. 

'l^'i^lh.hii'io sticces<«o ottenuto d'i bon 0 anni è unti ' 
krn>)(î & aeì sno inir&Mltì offetto. Basta bagnare allA sera 
ì) pètlifie OPftsiindo nei capelli perchè questi roEitind 
(ipleudid;iiut:rî (> iiriicciati restando tali per tina settimana. 

OffU.- !'\}ot'. Italia è confetto unta in elegante astuccio 
nun iibn'i(<<i< î li arricciatori speciali a nuovo sistema. 

•'^Ui Vl̂ Wflr \n hwtliffHo d« li. l.&O A li. ».&0 

^ . , ^ . Deposito (generale presso la profumeria A.IVT0IV10 
;^[^' 'r ,MVj»-:«*• - S. Salvatore 4825 — V«n«ala. 

.4,(-fli Deposito in Udine presso l'Amministrazione del 
gicraalfi «IL i'RiULl ». 

ij<^j;ti»iÀi.,.ltii_t„f.Hit\,t\aiJ-.„.,^- ,....ji.^^^i^—i^^U.-,J^— 1..J.U—~„,;ẑ ---

" I . 

Le migliori tinture del mondo 
riflOflio'fleliito da oOtro tr«ìsiÌM 
MUHl ,éoine lo p i a erUeitel o 
mvsolu'tHmeatte l u o e q n e KOISO 
le BCffuenttl t 

Bistoratore dei Capelli Fratelli Riiti 
Firenxe 

di ANTONIO LONGKGA — Voneiia 
Qntisto preparato senza essere una 

tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la caduta, rinforza 

il lui ilio, e dà loro la morbidezza e la freschezza della 
f(ioVfntù'. Viene pri-fcrito da tutti perchè di semplicissima 
sf.pIicaz!one. — Alla bottiglia V. 8 . 

'La più rinomata tintura "istantanea in una soìa'bo'tUgtia 
Tingo pèrfettàinentc nero capelli "l8'*TOirba senza lavarsi né prim4''ù(V dopo l'ope­

razione. Ognuno^ jiuò^tingersi da se-impiegandovi meno di cinque uiinuti. L'appli­
cazione è duAfturrf'q'uindìci giorììi.r . . . . . 

Cna bottiglia in elegante astuccio ha la durala di 6 mesi e si vende a Si. A, 

, Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signore, poichJ la più 
'''adatta, ha, la virtù di tingere senza macchiare la pèlle come, la maggior parte di 
' umili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o­

perazióne, còiiservàndbne la loro lucidezza naturale. 
Alla scatola fi. *. 

' <3Ì!as»;̂ K: A.HK:KÌ^Ì!À;^'O 
T I R Ì . ria l u t ì o a m e t l e o . — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 

preferii < quante ai trovano in commercio — U Cerone aniericano. e composto di 
midolla d bue che dà forza ai bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a L . S.a'o. 

Deposito in Udine pressò l'Ufficio aiinuiizi 'lei"giornale < I L v n i n i i l >, Via 
Prefettura N. 6, 

Lavor i t ipografici e iiuUb'll'^iizioni d 'd^ui Q 
g e n e r e si «^è^^ulscono neilli. &i{ios>'*i''̂ t̂t del g 
Ciilornale a itreKKl di tu t t a èonvenletiiia. O 

lu, Hill a "E u ' , , . . . , O' 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

FETROLINA 
'A B A I S V S D I l ' E T I I O L I O IWÒDOKÌO 

' faìÉscere i caselli à arfeslarne la'«alta 
ii'ùtiida. che possa veramente assicurare a chini.que 

Una b'cjlsĵ  folta e rigogliosa capigliatura. La sola che 
alibia 'l'azione diretta sul bulbo capillare, di modo che 
col suo uso si può evitare certo una precoce calvizie. 

Viene raccomandato l'uso a tutte le età e sessi, 
specialmente alle signore, che 'con questo prodotto 

potranno avere una chioma tolta e lucente; alle madri di famiglia per tènere 
pulita 1» testa, riiiforzando e sviluppando la capigliatura dei loro blinibini. 

Inlioe. la PKTROLINA fa crescere i capelli, ne aiuta lo sviluppo, ne arresta 
la caduta, fa sparire la forfora, reliiiendoli morbidi, lucidi, conservandone i! 
loro colore naturale. 

Essa è efficacissima alle persone che colpite da malattia qualsiiisi.hanno 
sventuratamente perduti i capelli. È anche il più bell'ornamento, perché con 
l'uso di 'questa^specialità, non solo ricompariranno i capelli, ma avranno una 
foUa e rigogliosa vegetazione. 

['rezzo del flacone con istruzione lire >. 
Si spedisce qvunijue ii'iViando iiartolina-vaglia di lire 2.75 all'Ufficio Annunzi 

d'el giornale IL'FRIULI, Udine, Via Prefettura N. 6. 

L ' I l à i m A E UNA TINTURA 
UNILA ISTAHTAHEA 

P r e p a r a t a dalla P r e m i ta P r o f u m e r i a 

ANTÓ.NIO L 0 N G E G A - V E N . 1 É Z I A 
N. 4823 - SAM SALVATORE - H. 48SSB 

L.I UNICA Tintura istanianoa che si uonò'sca 
per tingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per ì suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e per l'assoluta 
innocuità. 

'I^osaun'altra Tintura potrà mai superare f 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. 

1 n tutte le 'Oittà d'Italia a^. he fa una 
forte 'vendita per la sua buona 'fama ac­
quistata in tutto il móndo. 

C o n sole Lire 3 Vendesi la detta specia­
lità confezionata in astuccio, istruzione s 
relativo apazzòUìi'o. 

Abbandonate l'uso .di.tutte ie.altre Tinture 
0 "usate solo la miglior Tiftpr.^ ,̂̂ Ui]Ì99. 

la Profumeria '̂A. 'ÌLIÓ'NQ'E'IG'A'' 
Venezia ' - -S. Salvatore,'N. 4§25 - "•• 

e in UDINE presso 1'utficio Anilu'nt!''clel giornale «.'ILFÌiltfLÌj,. ;, 

• - • - • — t - r - ^ ' - ' - r ' ; ' 'I """•('"['• " " - ^ - ^ 

Vendesi a L. 4 presso 

ma 

4 { Ì H A H 1 0 F K U n O V A R M ' . 
Parluut Arriitt Piritnu Arrhi 

0. . 1.40 8,57 ^^'Tt A ppna 

A.'.,8.08 1Ì:52 0 . :K;IIO 

A ppna 

D. ir.» 14,10 0. 10.36 15125 
0 . . 13,20 I8.ie D. 14.10 17;^ 
0. 17.S0 ,.SSÌI.28 . 0, . 18,37 2S.ffi 
D. iOJìS 28.(a, M. 23.39 

2S.ffi 

BA DIlUa 

0. 802 
k roHmBA 

Ì66 
VA rotfTIBBA 
0. '4.60 *ff 

D. 7.B8 S.B6 •V. iSS 11.05 

oaio.» .il«,3» i.O.̂ IM» ,J7,0« 
D. 17.10 19,10 , .O'IM^ * 0. I7.3t! 20.46 - DV l l3» * 

»A VHtVM X TEMUTI f A laiiam 

A. lk.a> 
A osnii 

0. fi.30 . L-8.« 
f A laiiam 

A. lk.a> 11.10 
D. «.— 10.40 M. 9 . - 12.55 
M. 16.42 18.4« D. 1-7:30 ao.— 
0. 17.2Ì u,) nm,,. ^-Jm-^ , -.17.32 
SA ODIRa A OIVIOAU 

M. 10;12 
M. 11.40 
U. ,10.05 
M. 21.23,. 

10.39 
12.87 

, 18.37 
21,50 I 

kA OAHAUIA A POBTOea. 
A 8.10 9,48 
9. U.31 15,18 -
». -18J7 19,20 

DA OnUMLII A UDIUB 

'M.- «.SS 
U. |0£S 
ìi. 19.35 .I3.08 

sA.poziToaa. A n t n n i 
0. 8. - 8,45 
0.".lSi21 <.114.06 
0. 20,41. ., 20JS0 

usiKii •.aiomuq vnnziA 
M.. 7.35 D. 8.30 10.47 
M.IS.IB M,U.15 18:30 
M. 17.5é D.18.B7 21.30 

viiiaiu'i.«iiui«o rama 
D. 7.— ti . 8£7 9,BS 
Ii.lO.20'M.14:i4 15,6 
D. 18,25 liriOÌ4 21.18 

BA OAA&mlA A SPlLUla. DA >P)LUS. À'olulillIA 
0. 9.11. f«£B . 0. ,;8ia5 .J8.4S 
M. 14.86 15.26 U. 13.16 ,14.— 

c. 18;4Q 19:25 0. 17.30 , (8:lo 

UDinil B.aio]ioio THIHTII 
M. 7,35 D. 8.35 10.40 
M.13.1fi 0.14.15 19.46 
M.17.EaD. 18.57 22.15 

TKisiiTa t. oioaam (mmi 
D. ,6.;») M..Bjeg u.12 
M. 13.80 U,Ì4.'30 ",1K05 
D. 17.80'1^.19,1)4 '21,23 

SA USIMI 
B.'A. I .T . 

8.30 
11.40 
15.15 
17.45 

8.15 
11.20 
14.50 
17.20 

a. DAHIBLB R. 
1 0 . -
1 3 . -
16.35 
19.05 

ili 
'iUiara.a a,>. - « . A . 

.T.20 uSM 9.— 
:U,JO 1 2 . 2 8 , , - , -

)7.30 18,41! 
''tli!30 

TintoFa Egiziana istautaiiea 
per dare al capalli e alla barba 

, SI c o l o r e n a t u r a l e 

„ , | | f r aderire ,alle |(p(!ljé''(ljiipi|jl^a j'cjij' mi 
pórvengoii'o' có.iti'n'uamente 'dalla misfiniiiae-
rosa clientela per ay^re, l a ' f f l n t u F a J B f l 
aln'n'u in una SL la bottiglia,' allo scopo di 

'• abUr-éiiiuré'efempIffidd'ii cbWì!«ifftóii«tìrVap-
p/icazi'on:, il.sottot^ritto,j)rppr|i,^i^^jg'^'fàb-
brigante, àVvorte ','.t'òtte,j!,q'9,el(e''j'signììra e 

"Signori,' clic oltre' alle ' soli te'scatole ,ìn que 
i)ottig!ie, ha, po,3to,iìu vendita la^Xinttarn 
l i g l x U . giù preparata anche in un solo fla­
cone. 

• K'^o'rinii'èoii'àtà'i'itò'che là 'ìrifiiiìtjiiri» 
JljgÌK,luij,a l,sl«k,ii||iDne^, i), l'iUa '̂ca', clie 
dia ai capelli ed alla barb^. i) più bel ftoiore 
naturale. L'unica che noii .contenga sostanze 
venefiche, priva di nitrato d'argento, {némbo 
e rame. Portali sue prcfitj^atilè l'usò di 

altre tinture istantanee, la'>mé^^ior ^ r t e 
preparate à btise di nitrato d'argènto. 

I Scatola gnmit . 4 — Pleiioh LL'lSS.a'0 . 
TtovMl vendibile in Udini' pi-etra l'UlISéw 

Apnanii del giornale II PHuK Via della F n -
falton n. S. 

Tòrd-Tfipe 
per ucòiirère Topi, SWIòi,, Tkipe 
si Tènde prijsso il 'giornale 'IL l^t^IULI 

a Lire 0 .50 al pacco. 

Odine 1902 — Tifogi-afìa M. Harduaou 

• \ 


